
Quaranta concerti in tre
giorni, cinquantamila
spettatori in media,
showcase, star interna-
zionali, meeting e novità.
Queste le caratteristiche
di European Jazz Expo,
la kermesse musicale
tutta dedicata al jazz,
giunta alla sua quinta
edizione, che si terrà co-
me di consueto a Caglia-
ri dal 20 al 22 novembre.
Avamposto dell’Europa
al centro del Mediterra-
neo, la manifestazione
nata come una costola di
Jazz in Sardegna (che
quest’anno spegnerà le
trenta candeline) è l’uni-
ca nel suo genere a ri-
chiamare artisti, opera-
tori, industria e mercato.
Nei tre giorni, la fiera
proporrà infatti più di
dieci concerti al giorno in
sei sale e per sei palchi,
dal pomeriggio fino a
tarda notte. Una formula
adottata sin
dagli inizi e
che ha accolto
il favore del
pubblico che
può, così, per-
sonalizzare il
proprio per-
corso musica-
le all’interno
della manife-
stazione. In
più da que-
st’anno, la
kermesse ha
previsto la
realizzazione
di un’arena
spettacoli che
sarà messa a
disposizione
della città e
un’area espo-
sitiva dove ar-
tisti, mercato,
delegati pos-
sano incontrarsi e sco-
prire nuove tendenze
musicali. EJE 2009 si
conferma, quindi, come
una vetrina per appas-
sionati e addetti del set-
tore, oltre che laborato-
rio dove sperimentare
nuovi linguaggi espressi-
vi e contaminazioni mu-
sicali. Vocazione, questa,
che ha raccolto intorno
all’EJE importanti realtà
del settore come l’Um-
bria Jazz Festival o l’Am-
sterdam Jazz Agency.

Ricco il calendario del-
l’edizione 2009 che co-
mincerà con l’assegnare
il Premio EJE alla Carrie-
ra a Enrico Rava, musici-
sta di indiscusso talento
e prestigio internaziona-
le e da sempre legato da
un forte legame con la
Sardegna e che proprio
quest’anno festeggia i
suoi 50 anni di jazz. Do-
po le numerose collabo-
razioni con artisti da tut-
to il mondo, Rava torna
sul palco dell’Expo. Il
trombettista triestino si
esibirà infatti anche in
occasione del Memorial

Lester Bowie a dieci an-
ni dalla scomparsa, un
incontro-esibizione di
tanti artisti italiani e in-
ternazionali tra i quali
Roy Hargrove e Luca
Aquino. Ma il progetto
forse più importante del-
l’appuntamento di que-
st’anno sarà il ricordo di
un altro grande della
musica jazz, Miles Davis
(suonò in Sardegna
nell’86 e nell’87). Un ar-
tista tra i più influenti e
innovativi del panorama
musicale internazionale
e non solo per il jazz. Un
genio difficilmente defi-
nibile ma che, con la sua
musica, rappresenta al
meglio il senso della ma-
nifestazione: trovare la
perfetta sintesi tra suoni
originali e creatività. La
Sardegna, isola in bilico
tra nord e sud del mon-
do, consolida la sua ca-
pacità di coltivare e pro-

porre sempre
nuovi talenti.
È in questa
chiave che va
letto il lavoro
svolto in que-
sti anni dalla
"giovane" eti-
chetta musica-
le S’ardmusic
che propone
anche que-
st’anno ten-
denze e sono-
rità urbane
con influenze
e contamina-
zioni mediter-
ranee senza
dimenticare le
radici jazz.
Un’attenzione
per il pubblico
giovanile che,
grazie ancora
all’Expo, nel

quaranta per cento dei
casi, si avvicina al jazz
per la prima volta, una
musica di non facile frui-
zione ma sicuramente
capace di attrarre e coin-
volgere. Un’impresa nel-
la quale, però, gli orga-
nizzatori della fiera di
Cagliari puntano molto
per trovare nuova linfa e
unire così la tradizione
con i linguaggi contem-
poranei. Il biglietto (30
euro) consentirà ai tanti
giovani di poter godere
la musica di artisti di im-
pagabile emozione e ta-
lento. Tra quelli che si al-
terneranno sul palco nei
tre giorni della manife-
stazione ci saranno, oltre
al già citato Enrico Rava,
Paolo Fresu e Uri Caine,
Elena Ledda, Gavino
Murgia e tra i giovani i
Sunflower Quartet, Ema-
nuele Chico Trio e Ya-
mandu Costa. Il pro-
gramma, però, è vasto e
molto vario diviso tra
jazz classico, sperimen-
tale e nuove sonorità ur-
bane.

CATERINA D’AMBROSIO

Per il quinto anno, dal 20 novembre alla Fiera di Cagliari, tre giorni di musica e quaranta concerti

La mia banda suona il jazz
All’European Expo con Rava,Fresu e Uri Caine

Lirica. Il debutto, mercoledì, al teatro Verdi con Paoletta Marroccu, Luca Grassi e Paola Spissu

Il “Macbeth”apre la stagione sassarese
Tradizione, sperimentazione
e attenzione ai talenti sardi.
L’ente concerti Marialisa De
Carolis ripropone per la sta-
gione lirica sassarese numero
66 la formula che gli ha con-
sentito di ritagliarsi spazio e
credibilità in un settore che
annaspa. Legittimo l’orgoglio
del presidente Alessandro Bi-
sail nel presentare il cartello-
ne con quattro titoli, che an-
dranno in scena al Teatro
Verdi. Mentre dalla prossima
stagione, ha anticipato il sin-
daco di Sassari Gianfranco
Ganau in conferenza stampa,
la lirica si trasferirà nel nuo-
vo Teatro comunale, l’Audito-
rium da 1.500 posti.

Apre il 7 ottobre il Macbeth
di Giuseppe Verdi (replica il 9
e 11) nell’allestimento del
Circuito Lirico Lombardo in
coproduzione con i teatri di
Trento e Pisa, con regia di

Andrea Cigni.
«L’unico Macbeth
che gira que-
st’anno in Italia,
dal momento che
è stato annullato
quello del Maggio
Fiorentino», ha
ricordato il diret-
tore artistico del
De Carolis Marco
Spada. Il prota-
gonista è il bari-
tono Luca Grassi,
Lady Macbeth è il
soprano cagliari-
tano Paoletta
Marroccu, che
avrà come Dama
una concittadina, il soprano
Paola Spissu. L’opera verdia-
na mancava da un quarto di
secolo. Al debutto il tenore
Marco Voleri (Malcom) e il di-
rettore d’orchestra Balàcs
Kocsàr.

I sardi sono addirittura
quattro nella Cenerentola di
Gioacchino Rossini che andrà
in scena il 28 e 30 ottobre e il
primo novembre. Il regista è
il sassarese Gianni Marras, a
suo agio con Rossini (l’anno

scorso ha proposto
una frizzante Pietra
del paragone). In
quella opera brillò la
mezzosoprano ca-
gliaritana Francesca
Pierpaoli, insieme al
soprano Daniela Pi-
ni, entrambe richia-
mate. L’altro sassa-
rese è il basso/bari-
tono Antonio Vin-
cenzo Serra, miglior
cantante del concor-
so 2008 Comunità
europea di Spoleto.
La quinta isolana è
la sassarese Luisella
Pintus, la responsa-

bile della sartoria nelle pro-
duzioni liriche del De Carolis
debutta come costumista di
scena.

Novità assoluta per Sassari
(14 e 15 novembre) è Cecchi-
na o La buona figliola, dram-

ma giocoso in tre atti di Gol-
doni (allestimento Fenice di
Venezia) adattato liricamen-
te da Niccolò Piccinni, uno
dei maestri dell’opera buffa.
Tra i protagonisti ancora
Francesca Pierpaoli, la giap-
ponese Tomoko Masuda e la
spagnola Sandra Pastrana,
mentre nel golfo mistico ci
sarà Alessandro Benigni, già
direttore musicale di palco-
scenico dell’Ente.

Quattro date per la quarta
opera (7,9,11 e 13 dicembre): 
Lucia di Lammermoor, di Gae-
tano Donizetti, per la regia di
Marco Spada, riproporrà il
tenore portotorrese France-
sco Demuro e farà esordire la
soprano ozierese Elisabetta
Farris che ha vinto la terza
audizione bandita dal De Ca-
rolis. Al loro fianco l’israelia-
na-russa Anna Skibinsky.

GIAMPIERO MARRAS

LA RASSEGNA

In cartellone
l’omaggio

al trombettista
Miles Davis
che suonò

in Sardegna
nell’86 e nell’87

Arrivano su Raitre da lunedì alle 16.10 i cerca-
tori più coraggiosi della terra: dalla matita di
Iginio Straffi, papà delle Winx e fondatore della
Rainbow, “Huntik Secrets and Seekers”, il serial
animato coprodotto con RaiFiction destinato a
far sognare milioni di ragazzi in tutto il mondo,
con un’appassionante spy story che mescola
azione, magia, avventura e spirito di gruppo.

Ecco gli Huntik, fratellini delle Winx

«Bene i talent show, an-
che perchè oggi per fa-
re carriera nella musica
un altro percorso non
c’è, però trovo che crei-
no omologazione per la
tendenza di questi ra-
gazzi a cantare tutti nel-
lo stesso modo puntan-
do al grande vocalismo
ricercato»: è l’opinione
di Claudio Baglioni, im-
pegnato ieri nella sera-
ta finale del suo festival
musical-sociale “Ò Scià”,
a Lampedusa. Quest’an-
no il cantautore ha invi-
tato sul suo palco anche
Marco Carta e Alessan-
dra Amoroso (lanciati
da “Amici”), e Giusy Fer-

Marco Carta
canta con Baglioni

reri, stella della prima
edizione di “X Fattor”.
«La tv ormai si è impa-
dronita di tutto», e rive-
la: «Mi avevano chiesto
di condurre “Operazione
trionfo”, ripiegando poi
su Miguel Bosè. Rifiutai
perchè provo troppa pe-
na verso chi viene boc-
ciato in quel modo».
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«Questo risultato è frut-
to della generosità che la
musica e l’amicizia han-
no dimostrato di saper
dare. Ringrazio tutti co-
loro che hanno parteci-
pato gratuitamente al-
l’iniziativa e l’Italia inte-
ra che si è mossa per se-

Un milione di euro
per l’Abruzzo

guire il nostro concerto.
Sono orgogliosa di noi».
Così Laura Pausini a po-
co più di tre mesi dal
concerto di solidarietà
“Amiche per l’Abruzzo”,
evento organizzato da
Roberto de Luca che ha
visto coinvolte oltre 100
donne della musica ita-
liana che si sono esibite
domenica 21 giugno
2009 a San Siro a Mila-
no. Oltre 1 milione di eu-
ro, per la precisione
1.183.406,52, gli incas-
si, al netto delle spese,
raccolti con l’iniziativa
sono stati devoluti al
Comune dell’Aquila per
la ricostruzione della
scuola Edmondo De
Amicis, simbolo della
tragedia, e il 20 per cen-
to (236.681.30 Euro) al-
la Onlus Aiutiamoli a Vi-
vere.

Il Petruzzelli torna a vivere
Oggi a Bari l’inaugurazione

TEATRO

Lunga vita al nuovo Tea-
tro Petruzzelli: ci sono vo-
luti 18 anni di “travaglio”
- come sottolineano gli
addetti ai lavori - ma fi-
nalmente oggi il Teatro
Petruzzelli verrà restitui-
to alla città di Bari dopo
l’incendio doloso che il 27
ottobre ’91 l’aveva lascia-
to come un guscio vuoto.

Il Politeama - è stato ri-
cordato spesso in questi
anni bui - fu voluto dai
fratelli Petruzzelli e inau-
gurato nel 1903 con la
messa in scena degli Ugo-
notti di Meyerbeer. Fin
dalla sua inaugurazione
ebbe un posto di rilievo
tra i teatri italiani non so-
lo per l’acustica ma so-
prattutto per la capienza
straordinaria per l’epoca,
1500 posti, che consentì

di offrire una program-
mazione ampia e di qua-
lità. Sin dai primi anni del
’900 sulle sue scene furo-
no rappresentati vecchi e
nuovi melodrammi, da
Verdi a Puccini, ma anche
le novità come Ruty Blas,
la grand-opera di Mar-
chetti che aveva una mac-
china scenica molto com-
plessa o Fra diavolo,
l’opera-comique di Auber.
Negli anni si avvicendano
i direttori artistici: nel do-
poguerra questo ruolo
viene ricoperto dal mae-
stro Carlo Vitale che alla
fine degli anni Settanta
viene sostituito da Ferdi-
nando Pinto. Negli anni
che seguono il Petruzzelli
ottiene il prestigioso rico-
noscimento di “teatro di
tradizione” e ha inizio un

periodo in cui sulla scena
barese si avvicendano
spettacoli di rilevanza in-
ternazionale, le stagioni
del teatro barese sono tra
le più belle d’Italia e il no-
me Petruzzelli diventa nel
mondo sinonimo di Italia.
Le sue scene sono state
calcate da tutti i grandi
dello spettacolo, della liri-
ca, del teatro del balletto,
sino alla notte del 27 otto-
bre 1991, quella del rogo.

La ricostruzione è stata
lenta, difficoltosa e irta di
ostacoli di varia natura.
L’avvio dei lavori risale al-
l’agosto del ’93 quando la
Sovrintendenza li affidò a
un gruppo di imprese che
avrebbe dovuto conclu-
derli in mille giorni. Non è
andata così. Ma oggi il
teatro torna a vivere. Il nuovo Petruzzelli

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di:
PROPEDEUTICA E DANZA CLASSICA
DANZA CONTEMPORANEA
DANZA CONTEMPORANEA PER BAMBINI
DANZA MODERN/JAZZ
FLAMENCO, SEVILLANAS
ATTIVITÀ MOTORIA e SHIATSU
YOGA  (Hata Yoga Pranayama)

Claudia Buonasera
Francesca Massa
Enrica Spada
Laura Cuboni
Valentina Puliatti
Manuela Piga
Davide Lotta

CORSI DI MUSICA:

Durante l’anno verranno proposti seminari di approfondimento delle varie discipline.

info: LiberaMENTE & SpazioDanza
Via Koch 7  - Cagliari -  Tel.070.505419 - www.spaziodanzacagliari.it

liberamente.cagliari@gmail.com  •  spaziodanza@tiscali.it

LEZIONI DI PIANOFORTE
LEZIONI DI CANTO MODERNO
LEZIONI DI CHITARRA ACUSTICA & ELETTRICA
LEZIONI DI BASSO ELETTRICO

Maestro Orio Buccellato
Alessio Meloni
Elia Casu
Massimiliano Atzeni

NovitàNovità

Paoletta Marroccu

Tre protagonisti dell’Expo
Jazz in programma alla
Fiera di Cagliari. In alto:
Paolo Fresu, 48 anni, di
Berchidda. Qui a destra,
Enrico Rava: durante
l’Expo riceverà il premio
alla carriera. A sinistra,
Roy Hargrove,
statunitense, musicista
impostazione hard bop, è
dotato di un suono chiaro
e brillante che non ha
riferimenti a trombettisti
del passato
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